
 
Ambiente: Oxfam, “l’1% più ricco del pianeta inquina quanto due terzi
dell’umanità”

Nel 2019, l’1% più ricco in termini di reddito della popolazione mondiale è stato responsabile di una
quota di emissioni di CO2, pari a quella prodotta da 5 miliardi di persone, ossia due terzi
dell’umanità. È l’allarme lanciato oggi da Oxfam con un nuovo rapporto, a pochi giorni dall’inizio
della Cop28 sul clima di Dubai. Intanto l’obiettivo cruciale di contenere l’aumento della temperatura
media globale entro 1,5 gradi, rispetto al periodo preindustriale, rischia sempre più di rimanere un
miraggio. Il dossier denuncia infatti come le emissioni di cui è responsabile l’1% più ricco del pianeta
causeranno 1,3 milioni di vittime a causa degli effetti del riscaldamento globale, la maggior parte
entro il 2030. Vittime che si potrebbero evitare con un radicale e immediato cambio di rotta. “I super-
ricchi – ha detto Francesco Petrelli, portavoce di Oxfam Italia – stanno saccheggiando e inquinando il
pianeta e di questo passo finiranno per distruggerlo, lasciando l’umanità a fare i conti con ondate
estreme di calore, inondazioni e siccità sempre più frequenti e devastanti. Per anni abbiamo lottato
per creare le condizioni di una transizione giusta che ponga fine all’era dei combustibili fossili,
salvare milioni di vite e il pianeta. Ma raggiungere quest’obiettivo cruciale sarà impossibile se non
porremo fine alla crescente concentrazione di reddito e ricchezza che si riflette in disuguaglianze
economiche sempre più marcate e contribuisce all’accelerazione del cambiamento climatico”. Il
rapporto, realizzato in collaborazione con lo Stockholm Environment Institute (Sei), offre un’analisi
dei livelli di emissioni per diversi gruppi di reddito nel 2019 – anno per cui sono disponibili i dati più
recenti – mostrando il netto divario tra l’impronta di carbonio dei percettori di redditi più elevati e
quella del resto della popolazione globale in base agli stili di vita, ai modelli di consumo e agli
investimenti in industrie inquinanti.

Filippo Passantino

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

http://www.tcpdf.org

